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I lavoratori della (ISA 
rimarranno vigilanti 

Gioved ì 2 o t t o b r e 1 9 5 2 

affinchè l'impegno 
di Campili! sia rispettato 

*»..!• 

SUCCINTA NOTA INFORMATIVA PER IL SINDACO REBECCHINI 

Il piano quinquennale prevede per Mosca 
la costruzione di 3.40 mila alloggi 

. .—— _ • 

Nel 1951 e 1952 sono stati edificati 50 mila appartamenti, 54 scuole, 12 ospedali 
e 123 giardini d'infanzia - Il progresso dell'industria non stona con l'ambiente 

Quando l'altra sera in 
Campidoglio l'ino. Rebecchi
ni, alia prima ora e mezza 
del suo discorso « program-
inatico », giunse alia tratta
zione del problema della ca
sa, alcune voci si levarono 
dalla tribuna del pubblico. 
K Ce sei arivato? », ju detto, 
e in quel breve, sarcastico 
interrogativo erano conden
sate tutta l'aspettativa e tut
ta l'angoscia di 27 mila fa
miglie di baraccati e troglo
diti e di oltre quaitrocento-
mila persone che da anni so
no costrette alla coabitazio
ne. Quell'interrogativo, ri
volto al Sindaco nell'incon
fondibile vernacolo del ro
mano de Roma, aspettava 
una risposta; una risposta, 
finalmente precisa, all'aspet
tativa e all'angoscia che ol
tre quattro anni di ammini
strazione democristiana non 
sono valsi nemmeno ad at
tenuare. 

Ma la risposta non è ve
nuta. Ving. Rebecchini è ar
rivato soltanto a parlare del 
problema che quotidiana
mente si riuela sempre più 
drammatico: quanto a indi
care i mezzi per risolverlo, 
il Sindaco ha continuato a 
tacere barricandosi dietro 
alle difficoltà finanziarie, al
l'avarizia del Governo e al 
relativo dovere che im'am-
minìstrazione comunale ha 
di assicurare una casa a chi 
ne è privo. 

Lungi da noi il voler ne
gare tutte queste ragioiii; se 
non andiamo errati, noi sia
mo fra i pochi che una cer
ta giusti/icazione al nulla di 
fatto di Rebecchini l'abbia
mo sempre data, proprio in 
considerazione delle difficol
tà finanziarie in cui si di" 
batte il Comune e dell'ava
rizia governativa. Ma non è 
con il giusti/teare e con il 
piangere miseria che si por
ta avanti una città come Ro
ma, la più grande città di 
Italia, la Capitale della Re
pubblica italiana. Roma, con 
duemila anni di civiltà, con 
tante opere d'arte nelle stra
de e nei musei, con il centro 
della cristianità in casa, con 
due Corpi Diplomatici da
vanti ai quali far dignitosa 
figura, non può continuare 
ad essere amministrata nei 
ristretti limiti di un bilan
cio di fame, che fa stridente 
contrasto con lo sperpero go
vernativo di miliardi in ope
re dannose e non condivise 
dalla maggioranza del popolo, 
e con una visuale che non 
va al di là del rispettabile, 
ma pur sempre limitato naso 
del Sindaco. 

Di fronte a tanto squallo
re, ci viene spontaneo e na
turale guardare a un'altra 
grande Capitale europea, do
ve gli amministratori si ispi
rano direttamente alle mol
teplici esigenze — non sol
tanto materiali — dei pro
pri cittadini e, invece di 
piangere e di commiscrarsi, 
si rimboccano le maniche 
ogni guai volta ve ne sia bi
sogno e lavorano. lavorano 
e non a caso, ma secondo un 
preciso piano che detta a 
tutti i lavoratori gli obietti
vi da raggiungere entro un 
termine stabilito, in modo 
da assicurare entro quel ter
mine a un determinato nu
mero di cittadini la soddisfa
zione di una data necessità. 

Questa Capitale è Mosca, 
dove proprio in questi gior
ni, in preparazione del XIX 
congresso del P. C. del
l'URSS, si è svolta lo confe
renza cittadina della locale 
organizzazione di Partito, al
lo scopo di decidere i l da 
farsi per la realizzazione del 
quinto piano quinquennale. 

In questa conferenza tono 
stati fissati gli obiettivi da 
raggiungere entro cinque an
ni, allo scopo di assicurare 
ai cittadini di Mosca una più 
rapida e comoda rete di tra
sporti suburbani e metropo
litani, un uso più economico 
dei trasporti singoli con au

tomobili o autocarri, locali 
cinematografici e teatrali 
più accoglienti, sistemi di 
lavoro fticuo faticosi e... case 
più spaziose e moderne. 

La nostra attenzione è 
stata naturalmente attratta 
dal piano che riguarda le 
case, dato che questo per noi 
è il problema più sentito. I 
romani si reputerebbero, in
fatti, già abbattanza fortuna
ti se potessero lutti lavorare 
con sforzo e fatica ma lavo
rare, prendere un autobus 
che passa ogni sette minuti 
senza dover pensare a un 
prossimo aumento di tariffa 
e andarsi a vedere uno spet
tacolo teatrale una volta ogni 
q u i n d i c i g iorn i , r i m a n e n d o 
in p i e d i d ie tro le p o l t r o n e . 
E b b e n e , per quanto riguarda 
il p i a n o d i cos truz ioni e d i l i 
z i e , la conferenza c i t t a d i n a 
di Mosca per U p i a n o q u i n 
q u e n n a l e ha deciso di dover 
edificare una superfìcie a b i 

tabi le d i almeno quattro mi
lioni di metri quadrati. 

Ciò significa che se doves
sero essere costruite case ad 
un solo piano, le ?iuove a b i 
taz ioni r i e m p i r e b b e r o l 'area 
di un q-jadrato di due c h i 
lometr i d i la to , c o r r i s p o n 
d e n t e , a Roma, alla zona 
compresa fra il Palazzo di 
Giustizia (P. Cavour), il Mi
nistero della Pubblica Istru
zione (Trastevere), Villa 
Celimontana (Celio) e Piaz
za dell'Esedra. 

Calcolando una media di 30 
metri quadrati per apparta
mento, allo scadere del nuovo 
piano, Mosca avrà altri 140 
mila appartamenti circa. Ne
gli u l t i m i d u e ann i s o n o stati 
costruiti circa 50 mila appar
tamenti, 54 s c u o l e , l'i ospe
dali e 123 nidi d'infanzia. Co
me si vede, per quanto ri
guarda le abitazioni, i l n u o v o 
p iano p r e v e d e u n c o n s i d e r e 
v o l e i n c r e m e n t o , c l ic s e la 

IL QUOTIDIANO DRAMMA DELLA CASA 

Minacciata di sfratto 
si svena con una lametta 

Madre di sei figli, aveva perduto la speranza di 
ottenere un alloggio come dipendente delia leti 

U n nuovo tentat ivo di su i 
cidio è scaturito ieri d a l d o 
loroso e ass i l lante dramma 
de l la casa. Protagonista n e è 
stata una d o n n a di - 37 anni , 
A d e l e Martini, madre di se i 
figli abitante in due s tanzet 
te di piazza Pao lo Diacono G, 
la quale ha tentato di tog l i er 
si la vi ta , recidendosi l e veni» 
dei polsi c o n una lametta da 
barba. 

L e cause che hanno spinto 
la Martini a l gesto disperato 
vanno ricercate ne l grave 
sconforto -suscitato ne l la don
na d a l l a notizia de l la manca
ta a s segnaz ion e di un alloggio, 
assegnazione sul la qua le c o n 
tava e a l la qua le sent iva di 
aver diri t to , d a t e le condiz io
ni d isagiate ne l l e qual i da 
t empo era costretta a v ivere , 
ed a v e n d o in corso una pra
tica d i sfratto. 

L a poveretta aveva avanza
to m o l t o t empo fa una r i c h i e 
sta al la Teti , in qualità d i d i 
pendente , p e r ot tenere u n a d i 
que l l e case c h e l a società p r o 
cura d i quando in quando a l 
personale . Ieri matt ina, n e l l a 
sede d e l l a Tet i , in corso V i t 
torio, d o v e v a a v e r l u o g o a p 
punto Un. sorteggio tra I r i 
chiedent i e la Martini, in s i e 
m e a n u m e r o s e a l tre persone , 
v i s i era recata piena di s p e 
ranza, s icura c h e questa v o l ta 
sarebbe stata inclusa tra i f a 
vorit i . Ma, con sua grande d e 
lus ione , si v e d e v a esc lusa d a l 
l 'e lenco de i fortunati e , a v v i 
l i ta e sconsolata, se n e tor 
nava a casa. A p p e n a g iunta si 
d ir igeva ne l l o s tanz ino d a ba 
gno e c o n u n a lamet ta s i r e 
c ideva l e v é n e de l pols i , d e 
cisa a farla finita con la v i ta . 

Fortunatamente i familiari 
l a soccorrevano in t e m p o e 
provvedevano a trasportarla 
d'urgenza a l l 'ospedale di San 
Giovanni , d o v e , d o p o esser 
stata medicata , la Martini v e 
n iva giudicata guarìbi le i n 5 
giorni. 

lavoro che vengono Imposti al 
personale addetto alla raccolta 
delle immondizie e agli spazzini 
diventano sempre più pesanti. 1 
lavoratori chiedono quindi l'as
sunzione di altro personale, in
sieme al rispetto delle norme 
sulla distribuzione periodica del 
vestiario di lavoro. 

La Pietà Roiidunini 
esposta al pubblico 
La < Pietà Rondaninl ». il (ran

de capolavoro incompiuto di Mi
chelangelo. sarà esposta alla cit
tadinanza romana, prima che av
venga 11 trasferimento al Comuni 
di Milano, il quale, com'è noto. 
l'ha acquistata dagli attuali pro
prietari. conti Sanseverino. La 
esposizione sarà inaugurata saba
to prossimo, alle ore 17, nella 
cappella della Galleria Borghese. 
e resterà aperta al pubblico per 
tutto il mese di ottobre, con 11 
seguente orarlo: giorni feriali 
dalle 9.30 alle 16; domenica dalle 
9.30 alle 13; giovedì dalle 9,30 alle 
18 e dalle 21 alle 23. 

m e d i a di n u o v e costruzioni si 
fosse mantenuta al l i ve l lo de l 
1951-52 , a l lo scadere dei cin
que a n n i i n u o v i apparta
menti sarebbero stati 125 m i 
la i n v e c e di 140 mila. 

Ciò dimastra non - so l tanto 
c h e l ' ammin i s traz ione c o m u 
n a l e di Mosca, presieduta dal 
Sindaco Iasnov, si in teressa 
attivamente dei c i t tadini , via 
c h e il governo sovietico, con 
la sua politica di produzione 
e di pace, mette la stessa am
ministrazione n e l l e condiz ion i 
di p o t e r assolvere alla sua 
funzione di grande Capitale. 

I notevoli r i su l tat i raggiun
ti e quelli in via di raggiun
gimento sono dovuti e si 
debbono alla razionale orga
nizzazione del lavoro, la qua
le non viene affidata a l l ' in i 
z ia t iva e all'onestà del sin
golo, ma è frutto del contri
buto e dell'esperienza di tut
ti i lavoratori e di tutti i 
r i t tad in i , de l l ' adoz ione di s ì -
s t e m i industriali progrediti, 
a catena e accelerati e in mi
sura sempre crescente della 
automatizzazione delle mac
chine. Negli u l t i m i d u e ann i 
sono ino l tre sorte a Afosca 
a l tre tre fabbriche di m a t e 
r ia l i e dettagli edi l iz i , a l t re 
d u e di s t u c c a t u r e di gesso a 
s ecco e in b locch i e ancora 
due per la p r o d u z i o n e di c e 
r a m i c h e p e r lo a b b e l l i m e n t o 
d e l l e f a c c i a t e ; s o n o i n v e c e i n 
corso di costruzione d u e enor
mi officine per la p r o d u z i o n e 
di parti prefabbricate di ce
mento armato con una poten
za d i 240 mila m e t r i cubi di 
manufatti, permettendo in tal 
m o d o l'erezióne a n n u a ' d i 160 
c a s e a molti piani prefabbri
cati. 

Possiamo anche renderci 
conto che tutte q u e s t e f a b 
br i che e tutte queste « m o 
s truos i tà » d e l l a t e c n i c a m o 
d e r n a stonerebbero maledet
tamente con il bel cielo di 
Roma; Ving. Rebecch i t i i n e 
r imarrebbe gravemente offe
so e colpito. 

Con tutta la buona volontà, 
però, non ce la sentiamo di 
condividere le preoccupaz ion i 
d e l nostro Sindaco. E con noi 
— n e s i a m o convinti — n o n 
s e la sentono di c o n d i v i d e r l e 
i disoccupati, i senzatetto e 
tutti i r o m a n i a m a n t i d e l 
progresso economico e soc ia l e 
de l la loro c i t tà . 

P A S Q U A L E BALSAMO 

Sri opero 
a Ulaccarese 
Le esose imposizioni de l la 

direzione dell'alieno'» 

- Il Yua rmìdiita ««Ila Itiitkllct ti
tilla Ridealrlitui parlerà «al rapporti 
tra Europa ed A»i* oggi ili* art 18 a 
Palano Brancaccio (\'l* Manritta 218) 
Mila teda dtU'tt. UGO a«I corte di ea 
rieetiMit» i i i«o «sor». 

Una nuova dura lotta, che po
trà avere ridessi gravi anche 
sul rifornimento del latte a Ro
ma. ò scoppiata In questi giorni 
a Macca rese mobilitando. In un 
compatto sciopero totale, circa 
2030 lavoratori agricoli 

Braccianti e compartecipanti 
sono stati costretti Ieri a Incro
ciare le braccia per opporsi ad 
una situazione di sfruttamento 
e di esose imposizioni, cui sono 
sottoposti da parte della diremo 
ne della jjrande a/tenda agri
cola 

Con singolare e arbitrarla uro-
oedura. Infatti, la « Maccnrese > 
da circa un anno a questa parte. 
ha aumentato le spese di con
duzione, a carico del comparte
cipanti. di oltre i| doppio e 111 
a'cunl CHSI triplicando addirittu
ra I canoni di aflitto legll attrez
zi, fino a far pagare ai lavora
tori una quota per l'« ammor
tamento » delle macchine di cui 
la società e proprietaria Co.-j 
Blstem! analoghi la stessa am
ministrazione è riuscita a ridur
re Il datarlo del braccianti di 
circa 11 10 per cento Tutto ciò 
mentre 11 già Insufficiente red
dito de! lavoratori si va polve-
rlz7anilo In conseguenza tlel'o 
aumento del costo della vita 

La situazione Ò resa ancor più 
precaria dal fatto che tutti i 
mezzadri del certrl agricoli di 
Maccarese si sono già dichiarati 
solidali con 1 braccianti e i com
partecipanti. e se |a direzione 
dell'azienda non si dimostrerà 

DEl.lBl̂ KAZlONltìfcLLA GIUNTA PROVINCIALE 

importanti lavori per strade 
scuole e attrezzature sportive 

// piano regolatore regionale - Opere d'urte nelle costruzioni 
provinciali - Due nuovi istituii tecnici - Il laboratorio d'igiene 

Sotto la Presidenza del com
pagno Olubeppe Sotgiu. *>l è riu
nita ieri la Giunta Provinciale 
che. In una lunga ceduta, ha 
Iniziato 1 esame delle proposta 
da sottoporre all'approvazione 
del Consiglio Provinciale nella 
Imminente cessione ordinarla di 
ottoore 

La GlUr.U». dopo ampia di
scussione, ha adottato impor
tanti determinazioni 

UN UFFICIO PER IL PIANO 
REGOLATORE REQIONALE. — 
Il Precidente Sotgiu ha comu
nicato alla Giunta che nella *>ua 
seduta di infcediamento la Com
u n i o n e consultiva per l'Urba
nistica ©d li plano regolatore 
provincia e. è etata uran lme 
neM'aoprovare l'iniziativa pre
sa aalla O'.^r.'-s e re-M'ausplcure 
non eolo una più «trotta colla
borazione e coordinamento da 
parte della Provincia di Roma 
\.er*o le altre Provincie Lazla-

r t S T i a f t " « r '* Preparazione de! plano 
nomici avariate dal lavoratori. Regionale, a mente del dispo-
anche essi scenderanno in lotta sto dell'art 5 della legge urea-

PRIMO SUCCESSO DELL'UNITA'DEI LAVORATORI 

La Viscosa non chiude 
assicura Campili! a Natoli 

Un comunicato del Comitato di difesa — Stamane 
il ministro riceve le tre organizzazioni sindacali 

Il Comitato d! Difesa cost l -
tu l to tra «li eperai della CI SA
VI «COM ha avuto notizia oh» 
il Ministro Campili!, nella ri-
eposta data ieri all'ordine del 
«torno presentato dall'ori. Na
toli circa la deliberazione co 
municata dal dr. Zanetti alla 
C. I. il 16 u. a. di chiudere en 
tro il mesa di ottobre lo sta
bilimento, ha dichiarato che la 
CISA non ohiuderà nel mese 
di ottobre • che i dirigenti del-
l'axienda hanno preso impe
gno di conferire con il Mini
stro stesso, prima di prendere 
qualsiasi deliberai Ione. 

E* questo un primo risulta
to positivo ot tenuto t r a i l e al
la mobilitazione del lavoratori 
della OISA-Viscoaa e al la o n 
data di solidarietà con la mae
stranza in lotta suscitata nel
la pubblica opinione dalla no
tizia della minacciata c h i u 
sura. 

I lavoratori della CI SA-VI-
eoosa restano paro vigilanti 
affinone, pur avendo o t tenuto 
— grazia alla loro attività — 
l'assicurazione comunicata dal 

Ministro all'on. Natoli, non 
vogliono eessre sorpresi da 
svsntual l fatti compiuti . I la
voratori non dimenticano, 
inoltre, che, pur restando 
aperta l'alien da, suss is tono I 
gravi problemi della produzio
ne, dell'orarlo di lavoro, dei 
sospesi, tutti problemi che 
non hanno ancora trovato so
luzione. 

Nella mattinata di oggi il 
Ministro Campili! riceverà I 
Segretari dell» organizzazio
ni sindacali provinciali. 

Giunta a 47.343 lire 
la sottoKfirione per il cieco 

Ecco te offerte pervenute ieri 
per il cieco che si deve sottoporre 
ad intervento chirurgico affli oc
chi: Domenico Belloni 300 lire; 
Emilio Vicolo 500; M. G. 100; in 
memoria di Paolo Preiciuttmi i 
/amiliari inviano 1SCO tire; un 
gruppo di onerai del Poligrafico di 
via Gino Capponi 1243: Vittoria 
Sacchetti 400; Francesco Papa 1000. 
Totale: 5.743. Totale generale: lire 
47 343. 

t\ì ,V ; r 
ntetics, 17 jujosto 1843 n. 150. • 
". Perchè la Commissione pos

sa adempiere alla sua funzione 
è necessario possa disporre del 
mez/1 adatti e all'uopo il Presi
dente h a proposto e la Giunta 
ba approvato '£i sottoporre al 
Conb'giio- uno schema di delibe-
ra7lor.c per la creazione di un 
Ulllclo Provincia'? per !l plano 
Re«lona'e. che s i avvarrà de* 
perdonale dell Ufficio Tecnico in 
modo di gravate minimamente 
sui'e f lranze provinciali 

IL 2»/ . DI OPERE D'ARTE 
NELLE COSTRUZIONI PROVIN
CIALI. — Il Presidente ha ri
cordato che la legge del 29 lu
glio 1949 n 717 prevede lasse -
gnarlore del 2 •/• da destinami 
all'esecuzione o ali acquisto di 
opere d'arte sugli Importi to
tali preventivati per la costru
zione o ricostruzione defili edi
fici pubblici 

In conseguenza, la Giunta ha 
deciso di dare precise dl6poei-
rionl all'Ufficio Tecnico, perchè 
nella progettazione del lavori. 
In applicazione della legge, vo
glia prevedere l'impiego del 2 */• 
delWmporto del medesimi In 
opere d'arte. 

IL NUOVO ISTITUTO TECNI
CO PER IL QUARTIERE CELIO 
APPIO. — La Giunta Provincia 
le ha deciso di invitare il Mini
stero della Pubblica Istruzione 
a procedere alla i s t i tuz ione di 
un nuovo Ist i tuto Tecnico nei 
locali di Via Capo d'Africa 24 
Invece di adibirli a succursale 
del Leonardo da VincL La richie
sta è giustificata s ia dall'ampiez
za del locali, che possono ospi
tare in u n so lo t u r n o oltre 700 
alunni, s ia dal numero ecces
sivo di a lunni iscritti all'Istitu
to Tecnico Leonardo d a Vinci 
(circa & S 0 0 ) ; c o n gli lnconve-
r lenti didattici ed amministra
tivi che s i possono Immaginare 

La Giunta h a anche l a t t o vo
ti affinchè' 11 n u o t o " i s t i tu to 
venga "intitolato a Placido Mar
tini. consigl ière'Provinciale tru
cidato dal razlstl alle fosse Ar-
deatlne 

UN NUOVO ISTITUTO TEC
NICO A FRASCATI. — La Giun
ta ha fat to proprio lì voto 
espresso dal Consiglio Comuna
le di Frascati per la i s t i tuzione 
in quel Comune di u n Ist i tuto 
Tecnico per ragionieri e geo
metri 

LA, COSTRUZIONE DEL LA
BORATORIO PROVINCIALE DI 
IQIENE. — La Giunta h a esa
minato quindi il problema re.a-
tivo alla costruzione di u n la
boratorio di igiene e profilassi 
di cui come è noto, la Provin
cia di Roma è priva. ET etato 
dato incarico al Presidente di 
costituire una Commiss ione che 
studi il complesso problema in 
tutti i suo i vari aspetti . 

RATIFICA DELLA TU8C0LA-
NA. — La Giunta ha deliberato 
di sottoporre all'approvazione 
del Consiglio Provinciale ia co
struzione di una variante tra le 
chilometriche 18-19 della strada 
provinciale Tuscolana presso 
Frascati allo scopo d i eliminare 
alcune curve e controcune di 
raggio mo.to ristretto. La spe^a 
prevista è di circa 30 ml'lonl 

LA STRADA OSTIA-ANZIO. — 
Sotgiu ha Illustrato. qumU . .a 
attuale situazione della strada 
litoranea Ostia-Anzio I>etta 
6trada. costruita per Km 6 sul 
iato di 06tta e per km. 14 sul 
lato di Anzio, ha un tronco In
termedio di circa 20 chilome
tri In oul sono stati eseguiti 
lavori di movimenti di terra, 
opere d arte e sottofondo 

61 è avuta notizia che 1' Ge
nio Civile completerà le costru
zioni del tratto intermedio e 
polche la 6trada attualmente 
non ha una precisa e asb'fitn-
tlort. 11 Presidente ha espret-so 
t'avviso che la strada In l'aro n 
abbia le caratteristiche per es
sere provincializzata per cui 
propone che venga adottato il 
provvedimento da sottoporre a. 
Consiglio Provinciale, di irc'u-
dere tra le strade provlncla'l la 
strada litoranea Ostia- \r\tlo 

COSTRUZIONE DI UNA CO
LONIA MARINA A TOR VAIA-
NIOA. — La Giunta ha inoltre 
proposto di addivenire a'.'a co
struzione della Colonia perrra 
nente ove potranno essere ospl 
tati 1 figli del dipenderti del
l'Amministrazione Provinciale 
nell'area già acquistata in loca
lità Tor Valanica. per cu! g'àj 
es'ste apposito stanziamento in j 
bilancio. La spesa prevista e di 
circa 35 milioni 

PALESTRE E CAMPI SPOR
TIVI Al CESSATI SPIRITI. — 
La Giunta, per venire ircontro 
alle esigenze avanzate dagli isti
tuti Tecnici e dal Lce l Scienti
fici. ha deciso In linea di mas- j 
s ima di utMizzare una parto 
delle aree dei Cessati Spiriti di i 
proprietà iell'Ammlnleiraa'.ore 
Provinciale, per la costruzione 
di palestre e campi sportivi Es
si verranno anche a colmare la 
deficienza di impianti sportivi 
adeguati che s i lamenta rella 
popolatissima zona Applo-Tu-
ecolsna-Quadraro 

l C o n v o c a t o t i ) di Part i lo 
fANLTTlllU | coaiuu -i: » i , mpi-

tnuoti Mjl ali* ig is \ Frtorptc* >° 
LE SEZIONI un oo un (nj-fojoo in 

W M H ine per ritirile urgrot* mi'«-
t i l t «ampi 

I SEGRETARI «felle S*zta! Cento'*!!*. 
rorpigosttir», Tr*steT«r«. Garbiteli*. Pri-
Milli*. TnsooltQO. Laico Metr̂ aio. p,«-
trtltt». ovai alla 19,30 'a Fed. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI; Os<ji or* i* io 'e *•••»• »•«. 

un*» •)<! f. n uti. p re'l w. « i)e r«-
-p-o-lh li drlt» «ittfiseiinoi. 
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Istituto n'KTDUZIOHE 
«FEVOU» 

Specializzato pt i l e cuptro 
anni e <-alti di c l a ^ e 

Roma — v ia F Massimo 
Tel 33 {IBI 

Coi si an t ime i idmm. pomci i -
diani, serali d'istruzione Me
dia, Classi la Scientifica. Ma
gistrale, Tecnica. — Avviamen
to Commerciale . — Computisti . 

Steno-Datti lografìa 
Segreteria 8-12 — 15-21 

di 

72 

Sbattili) 
VIA NAZIONALE N 166 

(ang. Via XXIV Maggio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Sinnora 
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In eccezionale « Prima » 

OGGI SCORSO, 
té'/tfaHur eAetn/tùrc& • 

m 
TEMPi 

(ZIBALDONEN.l) 
^ALESSANDRO BLASETTI 

VITTORIO A L D O 
DE SICA FABRIZI 

Assolto ieri dall'accusa 
di vilipendio della religione 

Aveva denunciato le malefatte di al
cuni sacerdoti su ragazzi e bambini 

PICCOLA 
CRONACA 

I neltatini (kWono 
l'ausenlo del penotafe 

Con un ordine del giorno vo
tato a conclusione di una riu
nione straordinaria, i rappresen
tanti d i zona dei netturbini co
munali e 1 membri del comitato 
direttivo del sindacato unitario 
hanno espresso la volontà delle 
categoria di porre fine alle gravi 
condizioni di lavoro cui è sot
toposta. 

Come viene messo In risalto 
nell'ordine del giorno, i ritmi di 

Ieri matt ina al è celebrato 
avanti al Tribunale di Latina 11 
processo a carico del compagno 
Domenico Matarrese. segretario 
della sezione del PCI di Formla, 
imputato dei reato di vilipendio 
della religione In base all'art. 
403 dei Codice Penale per aver 
pubblicato sul giornale murale 
« L a Battaglia», di cui è diret
tore responsabile, u n articolo nel 
quale si stigmatizzavano le azio
ni criminose commesse da alcu
ni religiosi nel confronti di mi
norenni e per le quali lo stesso 
tribunale di Latina aveva Inflit
to condanne. 

L'imputato è stato difeso bril
lantemente dal compagno a w . 
Cario Padda, del foro di Roma. 11 
quale dopo aver dimostrato come 
te astoni criminose stigmatizzate 
nel giornale murale « L a Batta
glia » s iano state oggetto di pro
cesso, e come la stessa magistra
tura abbia inflitto p e n e di reclu
s ione al colpevoli, chiedeva ras-

Muore nello scontro ha un'auto 
e un pullman corico di pellegrine 

Tornava da Anzio con a bordo la figlia del prof. La Cava 

In s a violento scontro tra una 
auto «Aureli** e un r"n,*ìin_ v e 
rificatosi alle M di ieri al quat
tordicesimo chilometro della Via 
Apple Nuova, è rimasto ucciso sul 
colpo fl trentasettenne Gino Zam
poni, abitante al vicolo del Max-
carino H. che conduceva l'auto. 
Nell'lneiaeate sono rimaste ferite 
U moglie, Maddalena BotiaiolL e 
I* piccola Fabia La Cava, di 3 « A . 
ni. figlia del prof. Ettore La Cava. 
medico sportivo del CONI e t i 
tolare della cattedra di medicina 
sportiva pi taso ITJniversit*. 

I / eAnre l ia» . di proprietà della 
Compagnia Trasporti Marittimi. 
era diretta a Rotna. proveniente 
da Anzio, dove lo Zamboni e la 
moglie s i erano recati a prelevare 
da o s a cetonia marina la piccola 
Fabia. • percorreva I'Appia a 

velocità allorché, giunta 
dell'aeroporto di d a m 

per cause che non sono ma-
ite, ai scontrava 

pullman, targato 
sul » a i l e et trovavano 

e rimaneva ucciso aUlstante. 
automobile, proiettata anch'< 
contro a ciglio della strada, s i r o . 
vesdava fracassandoti. 

La moglie dello Zamponi • la 
piccola Fabia venivano estratte 
dal rottami dell'auto e accompa
gnato Immediatamente all'ospeda
le S. GiovaaaL Qui 1 sanitari r i
scontravano loro ferite fortunata. 
mente lievi e l e giudicavano gua . 
ribili in dieci giorni, m a n i a f e 
rita si doveva lamentare invece 
tra l e viaggiatrici del pullman al
cune delle quali riportavano sol-
Unto qualche l ieve contusione. 

Sul luogo dell'incidente, giun
gevano poco dopo i carabinieri « 
gli agenti della Stradale che p ian. 
tonavano la salma dello sventurato 
Zamponi. In attesa che nuilsst ef
fettuato fl sopraluogo dell'autori
tà giudiziaria, mentre il traffico 
veniva parzialmente interrotto. Lo 
autista del pullman si è dato alla 
latitanze. 

a CaatefgandoUo per 
~w nel Papa. 
violentissimo, data 

la velocità «al pullman. Lo 
«MTAareha, sbalzato dalla 

I N itone 4MN Irti tfi 

Alle Ì0» dì Ieri. 0 vigile ur
bano Venceslso D'OrazL ha tro
vato. accasciato s u una p a s c h i 

ciò. una giovane donna, che egli 
•tesse s i affrettava a trasporta
re. per mezzo di un'auto, allo 
ospedale S. Giacomo. La ragaz-

è la H e n n e Elena CarraL abi
tante in via Manfredonia 35 
(Quartlcclolo). La Carrai è stata 
ricoverata In osservazione per i n . 
gestione di barbiturici. 

Trota ••• tortela 
in m» bottifjji di birra! 

Un caso che senza dubbi non 
ha precedenti è quello s c a d u t o 
ieri pomeriggio al quattordicen
ne Montost. domiciliato in via 
La Nebbia 14 (si tratta, sia det
to a semplice titolo di cronaca. 
della strada presso la quale fu 
trovato il corpo di Annarella 
nel fondo di un pozzo). Dopo 
aver acquistato una bottiglia di 
birra presso un'osteria di Prl-
mavalle. i l ragazo n e ba bevuta 
un po' e s i accingeva a versar
ne dell'altra nel bicchiere quan
do al è accorto, con quanto ri
brezzo • schifo è taci le Imma
ginare. che nella bottiglietta 
c'era una lucertola morta. Il 
Morteti è rimasto cosi tmpres-
stonato, che si e sentito malia 

oa del viale UaHeésra» a l MaV 

so luz ione dell' imputato 
Il P. M- chiedeva una con

danna a 8 mesi di reclusione. 
ma il Tribunale, accogliendo la 
tesi del difensore, assolveva il 
compagno Matarrese dall'imputa
zione. sentenziando che 11 fs t to 
n o n costituisce reato. 

a t eo , per cui 
all'ospcdala 

, / 

OmBcrrutorio 

Le mascelle 
doiriiuuiobiliare 

L'« immobiliare » e i l nome di 
una tristemente nata societd 
che a Roma costruisce case e 
otite, palazzi e palazzine. La sua 
caratteristica particolare era Zi
no ad ora quella di non per
metterci di abitare in una casa 
deona di questo nome perche 
a Roma chi dice Immobiliare 
dice 3«-39 mila lire a l mese di 
affitto per u n appartamento di 
tre stanze. 

Ma le vie della fritte fama 
tono infinite. L'Immobiliare ne 
ha imboccata un'altra di gine
stre strade, fino ad ora piene 
solo di caoernicoli, d i » trattati, 
di appartamenti popolari abi
tati da tre. quattro famiglie e 
da otto penane per ogni letto. 
L'Immobiliare s i sta accatti
vando in questi a tomi la tim~ 
patio e la stima ai una piccola 
esercente, Desdemowa Breni-
olteri, con negozio in via delle 
Medaglie d'Oro 47f, la quale 
corre il rischio di soffocare fra 
le mascelle bea allenate della 
societd di cui e Presidente, c o 
m e è noto, Vmg. Bernardino 
Nogara. consulente /Jnanztario 
della Santa Sede. 

Fatto sta che la signora Bre-
viglieri, associata per il suo m o 
desto esercizio con Im signora 
Fortunata Lucaroni, pur avendo 
avuto ragione davanti al Tribu
nale. s i orde soffocare il suo 
neoozio dalia demolizione di 
una casa che sorge ricino e 
dalla costruzione di palazzi im
mensi, che invadono per/ino *n 
orto di sua proprietà. 

La signora Brcoiolieri ha pro
vato a venire a patti con la 
società. Ma con l'arto di chi 
dice « ragazzo lasciami lavora
re », l'Immobiliare ha fatto 
scrollare le spalle dei suo qwa-
dratissimo presidente, lo ha 
fatto sorridere ed ha continuato 
per la sua strada, in/lschiando-
sene dei ptadirt della magistra
tura, favorevoli alla modesta 
esercente di v ia delle Medaglie 
d'Oro. 

Il quale, tuttavia, non sembra 
ancora diventato il padreterno 
in terra e dovrebbe essere an
che lui. come coni altro comune 
mortale, sopoetto alle leooi che 
ci governano. 

Ci sembra chiaro. 

II giorse 
^Offi fiutil 2 «Mitri (276-90). Il 
i«l« •'. leti «H* 621 « f t « « t i ti
lt 18.1. 
— Bolltttiat itstartiict: Rt^-tlriti i«rì-
c«ti vischi 59. tesata* 16: stti ser
ti 2: morti mucii 13. IVam'a* 11. Mi-
Irsno' (rtiaitti 87. 
— stlltttiit atterttltttet: Tenpertlnra 
M ieri 18,8-25.1; itrkt «JJi dorrebb* 
pi«*ere. 

Visìbile e sseeltasile 
— Ciitni: « Le rifui* Ì\ t. ii Spi
n i • ili'ABC: • Prof*»*-, tilt città • ti 
Oipriaicitlt»: • Gtrt Gtrà • ti Dtllt 
Mi-wVje; « L'nllias a meda • ill ' ls-
pertile: • Giexrett neriatt • «I J«i.o: 
• Cittì lt insi to • ti Nw>n>: « Ine t ki » 
ti FriBSTSllr. • tWat l>ro» mira»» • 
ti Trevi: * I» aoat è>lla l*j{« • ti 
Tutor* C*.i«p ee. 

Ceefrrcaze e assestsice 
— Il csasartt Ita» Cristitlli perle.-à 
dcaui «1!« or* 19 jrnv> !• «Mica» 
Mici» (T:A Versala fili *tl test: • Per 
il risprt» Stila (VttiUc«s« « *>!!• 
liberti «i «taapt >. Satiri Lt tr» «le
so ii «a «otaMsttno • m r-«Ir<«f* 
organata dalle rrlls?t A o B sello 
Fermio. 
NeSTe paaelicazieai 
— V ssdtt il intra 7-S M eot'.-
i:ir.o cesMja:eo-«:a4i«t!« della C4.L. 
(•atea>«tc. tra l'altro, articoli et Mt-
r* Brasile! « Aclca:» Beat orso. 

NEL CANTIERE MACR1' A CENT0CELLE 

Lo scheletro di un ragazzo 
trovato dentro un sarcofago 

Si tratterebbe di una tomba antichissima 

Un rinvenimento di notevole 
Interesse è stato fatto ieri mat
tina verso le ore 0. nel cantiere 
della ditta Macrl. in via del Mu
ghetti. a centocei le . Erano ap
pena cominciati 1 lavori di ster
ro per preparare le fondamenta 
di due palazzine di prossima 
costruzione, allorché 1 picconi 
degli operai Nicola Gaudio e 
Oreste Vena hanno urtato con
tro u n corpo duro. Lavorando 
con maggior cautela, 1 due ope
rai h a n n o quindi portato al la 
luce u n sarcofago di terracotta 
intatto, di costruzione probabil
mente mol to antica, 

Il dottor Giuseppe alacri, av
vertito dal suol operai, dispone
va lo scoperchiamento del sar
cofago. Con gran sorpresa di 
tutti , si scopriva lo. scheletro 
perfettamente conservato di u n 

SCWMIMTI I I WCsaTE SM.LA TEIIMMA 

Un bue blocca un treno 
pascolando sui binari 
ieri mattina. la perizia e la 

prontezza di due ferrovieri han
no impedito c h e u n incidente 
si verificasse sul l s linea ferro-
ris i la Roma-Veiletri-Terrsclna 
L'sutomotrtce AT 400. partita 
da Prlveroo alle ore 4.22. giunta 
verso le ore 5 1 5 nei pressi di 
Sermoneta. si trovava la strada 
sbarrata da u n grosso bue. c h e 
pascolava, placidamente in mez
zo ai binari. I conducenti Fran
cia e Picchi, avendo scorto in 
tempo 11 vivente ostacolo, han
n o Immediatamente bloccato 1 
treni, riuscendo a fermare l a u -
tomotrice a pochi passi dallo 
animale. 

E* stato necessario sospingere 
a calci e a pugni l'impassibile e 
caparbio animale, per liberare i 
binari e permetterà cosi al tre
n o d i riprendere Va corsa. Dopo 
non pochi a fon i , ti personale 
ferroviario, guidato dal capotre
no Arbtno. è riuscito a convince
rà 11 bue che al di là dei binari 
s i era erba altrettanto saporito 
a abbondante, 

L'automotrice è riuscita co
m u n q u e a raggiungere Venetrl 
in perfetto orario 

Un mattiate precipita 
da i ra fena i 7 •eh i 

Mentre sollevava secchi di 
asfalto su un terrazzo, per mezzo 
di un argano, il manovale SSenne 
Fernando Cesaxu. abitante in via 
Roberto de* Nobili 9. perdeva lo 
equilibrio e precipitava nel v u o . 
to. toccando il suolo dopo un 
pauroso salto di sette metri. L'in
cidente. nel quale fi manovale 
ha riportato fratture che al Pol i
clinico sono state giudicata gua
ribili fai 40 giornL è accaduto alle 
ore 15.45 circa a* Tufello. nel can
tiere della ditta Pasquale Di 
Gioia 

Non 
per i perì patetici 

c'è pace 
La Polizia dei Costumi ha ef

fettuato anche durante la scorsa 
notte un rastrellamento a Villa 
Borghese ed in altri luoghi re
conditi della citta. Quindici pe
ripatetiche a peripatetici sono 
itati fermati. 

essere umano, probabilmente u n 
ragazzo di quattordici o quindi
ci anni. Il dottor Macril avverti
va dei fatto 1 carabinieri. 1 qua
li piantonavano il sarcofago e 
avvertivano, a loro volta. l'Au
torità Giudlsjarta. 

Verso le 18.30. dopo il sopra
luogo di u n magistrato, la poli 
zia rrtortusxia ha rimosso lo 
scheletro • lo h a trasportato 
all'Istituto di Medicina Legale 
dell'Università. affinchè gli 
esperti atabilisoano a quale epo
ca risalgano' la morta • il sep
pellimento. Si ritiene, comun
que. che si tratti di r e t i umani 
appartenenti ad un'epoca molto 
remota. L'interesse del la scoper
ta sarebbe quindi di natura 
esclusivamente archeologica 
non giudiziaria. 

Due spasiti truffati 
con orologi i t similoro 

Verso l e 13.30 di ieri, due spo-
«inl in viaggio di nozze. 1 c o 
niugi Filippo Di acato. S e n n a e 
Grazia Favia, 33enne. mentre at_ 
traversavano il ponte Duca 
d'Aosta sono stati avvicinati da 
due sconosciuti, i quali hanno 
truffato loro 50 mila lire con fi 
solito, vecchissimo sistema degli 
orologi di similoro. 

~^~RAD10. 
PXOeUlQU NAZIONALE - Oro 

11.30: Orti. F*rrir: — 12: Ma». P»r 
arjie* — 12.15: Mas «wr. — 
11.15; l'hum ma». — lfi SO: Mas 
16 tO: Mo». br.ll. — 17: 0-mi.l. 
Oria «H — 1" 30: Ermir.on Frit-
dailttl: Snoroti. fata OUf <-a-
ptna* — 17 *5: Mot. d« em — 
18: Orti. AiitiM!* — 18.45- P-ia 
Mot. — 20: Mot. IM«. — 21: 
r>vt 4*1 awlin — 21,15: 0'fh 
Gilliae — 22: I fnmpuriii «Velia 
eittiTi strada — ?1 SO: Billo. 

nCOWDO nOGIAMUA — 0r« 1-
donici ntpolttiM — 9 l i : Da 
V'.Hina a Brosd«i» — 10: \h« i»r 
•otti — 13: Orci. Siria — 13 W: 
t«4«tte ti tjifMoe» — H: M*-
lnd!« «"«iti tarpa — 14 45: Cia
to*! Mia tti — 15.15; Orca. Fn-
J M — 15.45: Accordo d»llv>per«t-
ta — I«.15: Ftrtla d'«rrl*«tie — 
IT SO: Ball» — 18 45: Cinti fot 
Allori — W; Lettor* 4'tanr* «nar-
rit« — 20.90: Pwra dei wrt-n — 
Ciak — 81.15: Artor» Twin-n": 
— 23.15: Oapl. t i 'n — 2143: 
to™ t «li — 24- Billo. 

TOirO raOOTAJOU _ o.-e M30: 
Oneoerta — 21.15: Bi«d«ra!«irr — 
22.15: M u a n Bratta* _ 22 50: 
Fr*oé • lt lttltratara del eow-
wato. 

AMEDEO 
NAZZAKI 

GINA 
L0LL0BRICIDA 

ANDREA 
CHECCHI 

MARIO 
R I V A 

VITTORIO 
VASER 

ENZO 
STAIOLA 

ALBA 
ARNOVA 

ARTURO 
BRAGAGLIA 

• R INA 
MORELLI 
BARBARA 

FLORIAM 
GALEAZZO 
BENTI 
VITTORIO 

CAPRIOLI 

PAOLO 
STOPPA 
ROLDANO 

i LUPI 
ELISA 

CEGANI 
LUIGI 

CI MARA 
MARISA 

MERLIMI 
DANTE 

MAGCIO 
FOLCO 

LULLI 
ARNOLDO 

FOA* 
SERGIO 

TOFANO 
PINA 

RENZI 
ELIO 

PAND0LFI 
SILVIO 

BAGOLINI 

Per i primi 4 giorni sono 
sospese tutte le tessere e la 
entrate di favore. 
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I m m i n e n t e ali* 

I M P E R I A L E 
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OGGI al O A D | 

in grande t Prima » don spettacolo di gala 

Orati» degli spettacoli: 16,05 - 18 - 20,10 - 22,20 
SPETTACOLO DI GALA: 22,20 

Per j pria 3 pini s in supese le tessere e le entrate -i firire 
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tftsemprefwsctt Bisco 

confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 
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